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specia lm en te nelle provinole m er id ionali, pel fa t to della 

pubblicazione di questa legge. 

Cer tam en te non vi è legge d 'im posta la quale, quando 

ven ga app licata, non dia luogo a m alum or i, perchè 

t u t t i coloro che debbono pagare un balzello al quale 
non erano avvezzi, cer to non può d irsi che siano m olto 

sodd isfat t i. Ma debbo pure avver t ire che, r ispet to a 
questa legge, i l m alcon ten to non si è fa t to sen t ire su lla 

gen era lità delle popolazion i, ma si è m an ifesta to sol-

t an to in una classe di cit tad in i, voglio d ire presso i 
cu r ia li, e posso assicurare l'on orevole Ricciardi che, 

sebbene essi abbiano fa t to i p iù gran di sforzi per solle-
va re l'op in ione pubb lica con tro questa tassa, questi 

tornarono senza effet to. 

M ICCIAbdi. Dom ando la parola. 

b a t t e z z i, presidente del Consiglio. Ven go ora a d ire 

due parole su lla proposta dell'onorevole Capone. Non 
so realm en te se vi sia la con traddizione che egli ha af-

ferm ato esistere t ra la legge del bollo e la legge or ga-

n ica del n otar ia to nelle provincie n apolitan e: io credo 
che si possa facilm en te conciliare l'obbligazione che 

hanno i notai di tenere un cer to spazio n ella scr it tu ra-
zione dei fogli di ca r ta, senzachè sia assolu tam en te 

in app licabile la legge del bollo ; ma supponendo che sia 
vero esistervi questa con traddizione t ra la legge del 

bollo e la legge del n otar ia to, è eviden te quan to as-

ser iva l'onorevole De Blasiis e con ferm ava l'onorevole 
Micheli n i, cioè che. si sarebbe por ta ta im p licitam en te 

una deroga a lla legge del n otar ia to. E pr incip io incon-

cusso che la legge n u ova deroga quella che è an ter iore. 
Se dunque la d isposizione che si con t iene nella legge 

del bollo è ta le che non possa essere esegu ita senzachè 
ven ga meno quella sul n otar ia to, qu est 'u lt ima deve ne-

cessar iam en te perdere ogni for za. 

E qui non è il caso di d ist in guere t ra una legge d 'un 
ordine specia le ed u n 'a lt ra d 'ord ine gen era le. La legge 

n uova quando ha una disposizione che sia in con t rad-

dizione colla legge preceden te, questa r im ane tota l-
m en te abrogata. Non è poi i l caso in cui i l Min istero 

debba dare alcune norme ; in questa par te non è che ai 
t r ibu n a li che si appar t iene di decidere la quest ione, se 

i notai siano ancora ten u ti ad esegu ire la legge del no-

ta r ia to anziché quella del bollo. Quando vi fossero poi 
con traddizioni nei giud ica ti che si profer issero dai va ri 

t r ibu n a li, a llora pot rà essere i l caso dell' in izia t iva par-
lam en tare, oppure che i l Min istero ven ga proponendo 

un p roget to di legge per far cessare questo sconcio e per 

dare una in terpretazione la qua le sia obbligator ia per 
t u t t i , la qua le, come ognuno sa, spet ta solo al potere 

legis la t ivo. 

Riten go qu indi che allo sta to delle cose n u lla occor ra 
fa r e, e che si abb ia qu indi da at ten dere i l r isu lta to dei 

giud izi, che cer to, quando esistesse questa con t radd i-
zione, non m ancherebbero di p ron un ciarsi. 

t APOXE. Domando la parola per uno sch iar im en to. 
PRESIDENTE. La parola spet ta a ll'onorevole Ric-

ciard i. 

r i c c i a r d i . L'on orevole presiden te del Consiglio non 

ha r isposto a lla m ia p r ima dom anda, cioè se fosse vero 

che i l p refet to di Pa ler m o... 

p b e s i d e k x e. Adesso si t r a t ta dei notai e non di p re-
fet t i. (I la r it à ) 

R i c c i a r d i. I o t r ovo essere questo un fa t to abba-
stanza im por tan te da dover p rovocare una r isposta del 

signor m in ist ro. Quan to poi a quello che ha det to non 

essere generale i l m alcon ten to per la- legge sul regist ro 
e bollo, io capisco ben issimo che i con tad ini e gli opera i, 

i qua li non hanno avu to nè avran no m ai cogn izione di 
questa legge, non ven gano a gr idare con tro la stessa; 

ma la classe dei notai, dei giu r isper it i, dei pat rocin a-
tor i, degli uscieri e di t u t ti coloro insom ma che sono 

ch iam ati ad app licare questa legge e che ne prevedono 

le conseguenze, n a tu ra lm en te ne r im ase assai m alcon-
ten ta, e cer to io non ho ud ito da questa classe che sola 

una voce, e sono en trato nella convinzione profonda che 
questa legge non sarà veram en te u t ile che ai debitori 

di m ala fede. 

r b d i fì t t ca. Io debbo far osservare a lla Cam era che la 

con traddizione t ra la legge del regist ro e la legge orga-

n ica sul n otar ia to non sta nella m ater ia lità della cosa, 
ma n ella sostanza di essa. Poiché la legge organ ica sul 

n otar ia to prescr ive che la scr it t u ra degli at ti in m in u ta 
debba esser fa t ta in modo che si lasci in b ianco la m età 

dello spazio del foglio, non perchè questa m età r im an ga 
in bianco in modo che possa adot tarsi la legge sul r e-

gist ro scr ivendovi sopra invece di lasciar lo in b ianco ; 

ma perchè su questo bianco ci debbono stare le firme di 
t u t t i i con t raen t i, si debbono m et tere le n otate, che i l 

notaio è obbligato a prendere, del r ilascio della copia, 

delle m utazioni che possono essere avven u te nei con-
t r a t t i, dell' iscr izione delle ipoteche lega li che si deb-

bono prendere, e tan te a lt re cose. Olt re di che vi sono 
benanche delle a lt re disposizioni della legge organ ica 

sul n otar ia to che m er itano d'esser messe in arm on ia 

con la legge di tassa regist ro, su di che si ch iama l'a t-
tenzione dell'onorevole m in ist ro guardasigilli, per le 

qua li si r ich iede a lt r et t an ta car ta quan ta ve n 'è per 
l'a t to stesso; in conseguenza di che, colla legge esi-

sten te sul r egist ro, m an ca lo spazio, i l luogo ove m et ter 

le firme dei con t raen t i, e qu indi l' im possib ilità assolu ta 
di poter adem piere alle form alità dell'a t to. 

Perciò a me pare che m er iti di essere ch iar ita questa 

con t radd izione ; a lt r im en ti si ver ifica quello che d iceva 
l'onorevole Capone, cioè che i n otai saranno nell' im pos-

sib ilit à di red igere gii a t ti del loro m in istero. 
c o k i - o r t i , m inistro di grazia e giustizia. Io credo 

che la con tradd izione la quale vu ol t r ovarsi t ra la legge 

che r igu ar da i l r egist ro e la legge sul n otar ia to vera-
m en te non esiste. 

Quale sarebbe veram en te la ragione di questa con-

t radd izion e, quando è canone inconcusso che la legge 
poster iore deroga a lla legge an ter iore? La d ist inzione 

dell'onorevole Capone in torno a leggi di d iversa n a t u ra 

non regge m en om am en te. 

L'una e l 'a lt ra sono leggi; l'una e l'a lt ra sono appro-

va te dai d iversi poteri dello Sta to, tan to se sieno leggi 


